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SITO: www.parrocchiazoppola.it 

XV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO/C 
Quei due volti di un unico amore 

Passare dall'affanno di ciò che devo fare per Lui, allo stupore di ciò che Lui fa per me, questo è 

l'itinerario delle due sorelle di Betania, simbolo di ogni credente. Passare da Dio come dovere a Dio 

come desiderio. 

Maria, che ben conosce Gesù, sa ancora ascoltarlo stupefatta; sa incantarsi ancora, come fosse la 

prima volta. Tutti conosciamo il miracolo della prima volta. Poi, ci si abitua. L'eternità invece è non 

abituarsi, è il miracolo della prima volta che si ripete sempre: il miracolo di Maria di Betania, seduta 

ancora una volta ai piedi di Gesù a bere le sue parole e i suoi silenzi e i suoi occhi. Perché Gesù, 

cultore dell'amicizia, non cerca servitori, ma amici; non cerca delle persone che facciano delle cose 

per lui, ma gente che gli lasci fare delle cose grandi, come Maria di Nazareth: ha fatto grandi cose 

in me l'Onnipotente. Il centro di tutta la fede è ciò che Dio fa per me, non ciò che io faccio per Dio. 

Maria ha scelto la parte buona, ha iniziato cioè, dalla parte giusta, il cammino che ha origine dal 

cuore a cuore con Dio, dal tu per tu, dal faccia a faccia. Maria è seduta ai piedi di Gesù: l'amico 

domanda vicinanza. Il primo servizio da rendere all'amico - amico è un nome di Dio - è ascoltarlo, 

stando vicino. La prima preghiera è contemplazione, non tanto guardare lui, quanto lasciarsi 

guardare da lui. E poi leggersi in quello sguardo. E poi affacciarsi all'oceano interiore di quegli 

occhi. Una sorta di contagio ti prende quando sei vicino ad un uomo come Gesù, qualcosa più 

importante ancora del "fare", è il "perché fare", e le ragioni ultime della vita e il cuore acceso. 

Marta, Marta, tu ti affanni per troppe cose. Gesù non contraddice il servizio, ma l'affanno; non il 

desiderio, ma la dispersione dei desideri: una sola è la cosa di cui c'è bisogno. E non dice quale sia. 

Ma sedersi ai piedi di Cristo ci fa pellegrini dell'essenziale, sentinelle che vigilano tra superfluo e 

necessario, tra effimero ed eterno. Qual è la sola cosa necessaria? Non vivere senza mistero, non 

vivere senza relazioni amorose. Non c'è infinito sulla terra al di fuori delle relazioni umane. Non c'è 

assoluto, lontano dall'amore. 

Marta e Maria non si oppongono, i loro atteggiamenti sono complementari. Marta non può fare a 

meno di Maria, perché il nostro servizio ha una sorgente, l'unica che fa grande il cuore. Maria non 

può fare a meno di Marta, perché non c'è amore di Dio che non debba tradursi in gesti concreti. 

L'amica e l'ancella sono due modi d'amare, entrambi necessari, i due poli di un unico 

comandamento: amerai il Signore tuo Dio e amerai il tuo prossimo; di un'unica beatitudine: beati 

quelli che ascoltano la Parola, beati quelli che la mettono in pratica. Io sono Marta, io sono Maria; 

dentro di me le due sorelle si tengono per mano, e quando nulla separerà l'uomo da Dio, allora nulla 

separerà l'uomo dal servizio all'uomo.    Ermes Ronchi 

"Settimana  
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Sabato 19 luglio: Messa festiva XVI Domenica del Tempo Ordinario/C 
11.00 Zoppola Battesimo Ceccato Vizintin Luna di Andrea e Sara 

Zoppola 18.30  

Per l’intercessione della Beata Vergine Maria 

FINOS Marcellina  

LAZZER Giovanni 

BOREAN Fausto, LOVISOTTO Angela 

BRANDI Giuseppe  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DOMENICA 20 luglio: XVI Domenica del Tempo Ordinario/C 

09.00 Zoppola  

Battesimo di VOVCHYK Viktoria di Viktor e Lidia Hirnyak 

CASSIN Daniele  

FAVERATO Maria e Fam defunti 

FELTRIN Maria, AVOLEDO Avelino e def. Fam. Avelino e Feltrin 

MUSSIO Amedeo, Iolanda e Anna  

def. Fam. BUREL 

PLOZZER Pierina e fam. defunti 

10.00 Poincicco  

DA RE Giovanni, Assunta, Umberto e Eugenia 

BORTOLIN Gaetano  

CARINO Livia Anna 

10.05 Ovoledo 

BUCCIOL Bruna e PERISAN Leonardo  

LORENZON Dario 

BUCCIOL Giovanna e Maria  

GALANTE Aliette 

11.00 Cusano Anime del Purgatorio 
11.00 Murlis DANTE Orlando e PIGHIN Laura, settima giorno 

 

 

 

 

 

 

 

Lunedi 21 luglio: XV settimana di Tempo Ordinario/C 

18.30 Zoppola Anime del Purgatorio 
 

 

 

 

Martedì 22 luglio: S. Maria Maddalena 

09.00Zoppola  
Un defunto  

BERGAMIN Virginia  
 

 

 

 

 

 

Mercoledì 23 luglio: S. Brigida, religiosa  
09.00 Zoppola  Anime del Purgatorio 

 

 

 

 

 

Giovedì 24 luglio: XV settimana di Tempo Ordinario/C 
09.00Zoppola  Anime del Purgatorio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Venerdì 25 luglio: S. Giacomo, apostolo  
Zoppola 18.30  QUATTRIN Elisa e DEL FABRO Ermes  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sabato 26 luglio: Messa festiva XVI Domenica del Tempo Ordinario/C 

Zoppola 18.30  

50esima anniversario di matrimonio di 

Caserta Giovanni e Giusti Rosanna 

MERLO Giovannina – Un defunto – DAL MAS Tarcisio 

BOMBEN Roberto – PETRIS Lidia – PETRIS Pietro – PETRIS Ausilia 



 

 

 

DOMENICA 27 luglio: XVI Domenica del Tempo Ordinario/C 

09.00 Zoppola  

CLOZZA Anna  

TESTA Giovanni, MASTROPIETRO Maria e def. Fam. TESTA e 

MASTROPIETRO – BIASIOTTO Olga e STRADIOTTO Virginio  

BUREL Vittorio e STOCCO Olga 

10.00 Poincicco  DE RE Giovanni e Assunta 

10.05 Ovoledo DANUSSI Paola 
11.00 Cusano Anime del Purgatorio 

11.00 Murlis Anime del Purgatorio 
 

AVVISI VARI 

EVENTI PASTORALI 
• Benedizione Delle Famiglie: dalle 16.30 alle 19.00 Murlis: via Via del Ponte  

• Poincicco: Cerchiamo persone di buona volontà che aiutino  per la pulizia della chiesa di Poincicco. La pulizia 

viene effettua ogni tre settimane, mercoledì ore dalle 8.00.  

CARITAS 

• Si riapre la accoglienza degli indumenti puliti e in buono stato d’uso, si prega di portarli alla Caritas delle 

parrocchie. 

• Chi vuole può portare le borse spese per i bisognosi 

ORATORIO  
• Grazie ancora per la vostra partecipazione alla raccolta di ferro di quest'anno. Ringraziamo in particolare 

Debortoli Chiara,  Angelo e Andrea Galli, Mauro Olivier, Domenico Mior, Dario Santarossa , Silvio Bomben, 

Andrea zilli, Giancarlo Ava, Luciano Serrano, Massimo Barbaro, Trevisan Mauro e Simonella Cristian e i 

ragazzi dell’oratorio che hanno messo a disposizione tempo e mezzi. La ripeteremo nella primavera del 

prossimo anno. Nel frattempo, chi avesse materiali in RAME, OTTONE, ALLUMINIO e MOTORI 

ELETTRICI può portarli in canonica telefonando prima don Innocenzo (3206804708). 

 

OFFERTE 

• Oratorio        € 130 

• Funerale BIANCHET Valter    € 50 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Articolo pubblicato nel Popolo per i 50° di sacerdozio  di Don Gianni 

UN GIUBILEO NEL GIUBILEO 

“Tu sarai Sacerdote per sempre, al modo di Melchisedek!”, quale 

frase tratta agli Ebrei, può meglio esprimere la ricorrenza, che Don 

Giovanni Sedrani ha celebrato Sabato 5 Luglio? 

Nel caldo pomeriggio estivo, le Comunità di Zoppola-Ovoledo, 

Murlis, Cusano-Poincicco, si sono strette intorno a Don Giovanni per 

festeggiare i suoi cinquant’anni di Ordinazione Sacerdotale. 

Nella bella cornice della chiesa di S. Lucia di Murlis, alla presenza 

del Vicario Diocesano Don Roberto Tondato, e dai confratelli 

sacerdoti: Don Ugo Gaspardo, Don Innocent Okoroama, Don Charles 

Atoki, dei numerosi fedeli, e dal “Coretto” di Cusano che ha animato 

con i canti, Don Giovanni ha celebrato la solenne S. Messa in ricordo 

della sua ordinazione sacerdotale avvenuta il 5 Luglio del 1975. 

 

Nella sua omelia Don Giovanni ha ricordato la nascita della sua 

vocazione, accompagnata dai suoi familiari e dalla Comunità di 

Roveredo. Poi il lungo viaggio come Sacerdote, con i tanti volti 

incontrati, le storie ascoltate liete e tristi, i sacramenti, le parole di 

conforto, di accompagnamento, e di ultimo saluto. 

Partendo da Portogruaro- S. Andrea, Pordenone-S. Giorgio, Casa 

dello Studente, S. Stino di Livenza, Barcis, Meduno, Bagnarola e 

Sesto al Reghena, S. Michele al Tagliamento, la strada è stata lunga 

per arrivare al servizio presso il tribunale ecclesiastico e alle Famiglie 

in difficoltà, ed anche alle nostre Comunità, Parrocchiali. Ogni domenica Don Gianni (come in modo 

famigliare i fedeli e parrocchiani usano chiamarlo), lo vedono arrivare sempre con un cordiale sorriso, 

una parola gentile e la sua fatidica battutina ironica, per allietare l’animo e ben disporsi per la 

celebrazione.  

 

In questi tempi di aridità spirituale e scarsità di vocazioni, 

celebrare cinquant’anni di Sacerdozio diventa occasione 

rara e preziosa e Don Gianni al termine della sua omelia ha 

invitato a pregare per le vocazioni, per il dono di Preti veri 

e disponibili all’ascolto alla condivisione e all’amicizia. 

 

Al termine della S. Messa dopo l’intervento del Sindaco di 

Zoppola Antonello Tius, e del Vicario Don Roberto per i 

ringraziamenti e la riconoscenza per il servizio reso alle 

nostre Comunità, la celebrazione si è conclusa in gloria 

come tutti salmi.  

V.B. 


